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FOGLIO SETT 

Muco ili Udine,tutte la rtomeniclie. Associazione 
anello per semestre cou lire ó. n per trimestre con 
ohia austro-ungarica alluni fiorini ijiiuuro. 

A qne' Signori eliti rìceTono la l ? r o -
virn.-uv <lo] «^"i-inli a mèzzo postale 
facciamo prcgliiera allineilo, dopo tante 
circolari loro inutilmente dirette, pie­
ghino il cuor generoso al sentimento del 
dovere e paghino il Giornaletto prima 
che sorvenga il giorno dì S. Silvestro. 

Questi Signori sono tutte persone ri­
spettabili,, e le principali de' rispettivi 
paesi, e colto, e decorata dì titoli e di 
uffl(|j. Or sarebbe cosa molto disdicevole 
che l'Amministrazione ibssc astrétta a 
stamparne ì nomi chiedendo loro pubbli-

«camento l'importo che debbono. 
' Qualche Giornale italiano ha già co­
minciato a dare eftbtto a questo metodo, 
che, a risparmio di circolari, potrebbe 
doventar consuetudinario. 

Ma r Amministrazione della E>ro-
- \ - i i ic i» c l . l i<"i-iiill non ha voluto 
ancora seguire queir esenipio. Essa si 
aspetta che, venendo molti a Udine pel 
prossimo mercato di S. Caterina, vorranno 
ricordarsi di questo piccolo debito e 
soddistUrlo, o vorranno mandar un vaglia 
posliile. 

•.'LA CASTA D'EUROPA. 

Circa fininilìoi anni atldietro, quando l'Inipero 
francesi; si trovava all' apico dolla. sna gloria, 
era un favorito divcrtimtjnto dei diplomatici 
francesi, piij o mono accreditati dal capo dello 
Stato, di di,segnarc. nuove carte d'Europa. 

Qnollo produzioni di geografìa politica im­
maginaria erano aljliozxale ora in accordo col 
principio delle frontiere naturali, ora con quello 
delle nazionalità: ma tutte dimostravano cgual-
(iicnti! la ncces,silà, nelle circostanze esislci/ti, 
di allargare J confini della Francia. Si richie.w 
il Belgio perchè i Lolgi, od almeno ipielli 
dello classi educate, parlavano il francese; 
mentre le provincio rctume ap|iartonevano loo-
rioainento alla Francia perchè il Reno era 
stalo, e per la natura dello cose doveva o.ssero 
ancora un liiime francese, e perchè il Reno 
costituiva la & frontiera naturale » fra la Francia 
e la Germania. 

In risposta afic cani francesi, le tjuali di-
niostraiano (pialo dovesse ossero l'Eui'opa so 
la dislrib.nzione del lerrilorio fosso stata in 
^irnionia colla ragione e colla giustizia, le carte 
tedesche venivano a provaro che i distretti 
orientali della Frància, corno i Vosgi, avrehhoro 
dovuto darsi alla Germania in otuaggio al 
principio dello frontioro naturali ; mentre un 
l'Otto apprezzamento della « dottrina dello ua-
/.ionalilii » rendeva i IcdcscUi legiliimamonlo 
padroni di tutta l'Alsazia e di quella parte 
della Lorena nella quale si parla il tedesco. 

M A N A L E 

annua lire 10, da paga,rsi 
lire 2,50. Per k Mouar-

* Il gusto di faro le farlo future d'Europa si 
difl'uso quindi verso l'Oriente, ed i polacchi, 
gli ungheresi e' tutto le nazionalità oppresso 

fecero le loro carte, nelle qW*1e"'aspirb«Ìoni 
patriottiche erano espresse con linee e, colori". ' 

Qualcuna di esse mostrava^Ja ' Polonia come 
formante una vasta monarcltfà 'unita che si 
estenderà d,il Daltico al DnicteV, e' —.secondo 
(lualclie onluslasta che oltre] alla iCQnumani'.a 
della lingua ed allo frontiere Inatm-ali (itiiatlitiva 
in suo appoggio le lradizi4ii^ storlcfi'é'o la 
identità dello spirito — anol^aifo spbnde del' 
Mar Nern. ' l ' • •• 

J geografi politici dell' Un^lei;ia dimostravaiio 
col pennello alla mano, non spWche'l'tJngheria' 
non era .\nslria, ma che li'.Tràtisilvàliia,* la, 
Croazia e l'Illirià oi'ano un A''csi. ' ' ' ' ' . ! 

Gli autori dello carte d'IpIìV dimòslra'vtino ^ 
naturaliuento che la Venezial allora provincia, 
dell'Au.stria, doveva apparte&rp,'QOJOB appar-' 
tenne di poi, all'Italia un ì ta ik , ;, ,,..,, • ., ' 

Molti distretti ed anchepulioìtioi provinolo i 
furono richieste da tre o qumtro.-Statf;già,csi-; 
stenti 0 non ancora formati;»! ìn'fPÌjloiiia, in| 
Ungheria ed in Italia la carl|;'fti^a volta « io-j 
noceute, necessaria » fu conSlflBR t̂a cqnw un'i 
arma pei'icolosa di propaganijli'ipo:ljJ.ica ,p rivo-' 
luzionaria. *" -•.••—• .. , , . 

La parte che la forza fisica ha rappresentato 
recontcmonla nelle cose del mondo .sembra 
aver posto (ino oggi alle .speculazioni degli au­
tori dì carte politiche. 

1 pagamenti per vafilia piislalc, e pei Soci di oittii all'Ufficio del Oiornfilo 
lucilia Merceria n" 2. Numeri separati a centesimi 20 »oltfm^ò;daf distributOM 
del Giornale, Par-inserzioni contesimi 20 per.linea. ; „i t p •."•'.. 

Un profoissoi'o militare francese di qualche 
eminenza, il signor Lavallt'o, puhhiicò un'opera 

• » non 
guerra 
pratica 

sulle « Frontiere naturali della Francia 
molti mesi prima dello scoppio della 
fra la Francia e la Germania, L'utilità 
del volume del signor Lavalltìe fu seriainontu 
diminuita d,i quegli articoli del trattalo di 
Francoforte, i quali, in luogo di dare, come 
suggeriva il Lavallóo, del territorio tedesco alla 
Francia, annessero ima parte del territorio fran­
cese alla Germania. 

Una parto dello carte del professore è tut­
tavia inloro.s,5ante corno quella che mostra fpiali 
fos.sero lo frontiere della Francia nei tempi 
primitivi e noi variì periodi della sua storia. 
Il signor Uorstlet, del Ministero degli esteri, 
si propone di faro por tutti gli Slati d' Europa 
ciò che il signor Lavallóo l'eco por la sola 
Francia. 

il signor Lavallèe ci nlfri la Kraucia quale 
la vollero faro i prussiani nel 1874 o la Francia 
quale dovrebbe essere collo sue ' frontiere na­
turali, geograliohe a linguisiioho. Il signor 
Ilerstlet non si occupa nò della grandezza elio 
fu né di quella che dove essere, rispetto alle 
frontiere. 

Liruitaudosi ai fatti ed ai ricordi storici uf­
ficiali dei fatti, ci dimostra prima conio o sulla 
base di quali trattati il territorio dell'Enropa 
fu diviso 0 .9uddivi.so nel ISIB, e partendo da 
questa data importante annota ed illustra, col 
mSzzo di carte e dei tosti precisi dei trattati 
che le appoggiano, lutti i mutamenti territoriali 
che ebbero luogo in Europa dopo il grande 
accomodameulo del 1815. 

• i t i pai'tó' 'poi'cìil'*^4nòl!'Mcòmo('ffnento" nel 
suo complesso, ad ónta di' molte' i(|g(uslisio 
minori, fu buono; oiii in,'parte senza,,dubbio 
perchè l'Europa osau.?la' da vcnli annj',,(!i 
j|uorra era '-costretta . dalla , debolezza it̂ fe» o 

, Iman-ziaria a ^rimanere in pacÌ3, la 'rarla 'éx.'^li--
ropa rimase per diecianni quella stessei.cllo',Ìu 
tracciata nel I8I5. ' , ' , • i ^ ^ 

, li periodo può non semlifar'bmgn.'itó'.(ì.al-
l S l S a l 1857 la carta' di. liprop^ fu'.rap'tà'ia 
in media ogni tre anni. Si'può'ilunquo'dil'o 
che ogni tre anni dobbiamo aspettarci una 
convulsione europea, diiMpialche spilfìa.'.e di 
afabastanìia importanza por ricbiedore.UD^niìi'Ova 

•carta. -, . ' , j ' j ,,;', 

! _ Dopo il 181.5 là -.cuna di Europa ,fH;'mi-i(»o. 
.cia^aalappcitua; dal raoyiraointp pafrio.ttica.'-t^èlla 
Grflci? .nel! 1825^ ma un̂ i nuova ediziorie,;'',«oii 
fti .ne^fisjari,! ,fìno ai, 1827, ,quandp .,h'.jj'm){i, 

_ qqn M.un;: .trattato .regolare, fu, separata ,,'jlalk 
Turchia cdrqrclta,' in uno Sial(j iiidìpcnilentc 
Può npni. dspo la Turchia trovò'un -altro "irat-

.tato.l'alta,a.„suo„.S|yanMggia,ijliaia;i;i?!yit9tq,dejja . 
campagna turco-russa nel "1888. 

L'o.splosione rivoluzionaria del 18130 noa 
produsse in Francia risultati piii importanti 
del mutamento di dinastia. Ma 1' insurrozion& 
nel Belgio e la guerra doli' inirqiendenza pro­
mossa dalia Francia fu seguita dalla separazione 
dol Belgio dall'Olanda e dalla formazione del. 
Belgio in un Regno costituzionale. 

L'insurrezione della Polonia, favorita pur»' 
dalla Francia ed aiutata inoltre dall'Inghilterra,, 
senza essere in nessun modo scoraggiata dall' 
Austria, fu seguita da. risultati ben diversi, & 
nel 1832 quel Finin POIOIÌÌIIÙ I attribuito .senza 
r.igionc, ed anche prosenteinente ad onta del 
suo diniego, al ferito od acca.scìato Kosciusko, 
fu veramente pronunziato dall' imperatore Ni-
colò, il quale incorporò all'Impero russo quello 
che dopo il 1815 fu chiamalo Ilegno di Polonia. 

Dopo una pace non più lunga di quattordici 
anni la Polonia divenne nnovamonto il teatro 
della guerra, in quest'epoca l'iniziativa fu .prosa 
dai polacchi austriaci, ed il (ino dolla loro brova 
lotta fu l'unione dolla cosiddetta repubblica, 
di Cracovia alla limitrofa provincia di Gallizia. 

Dieci anni pid innanzi ci trovammo tiol 
stessi alla fino della guerra di Crimea, quando 
una slri.soia di lerritcrio fu pro.̂ a ai russi nella 
Baì5sai'abia per darla ai rumeni, non veramente 
per amor loro, ma allo scopo di assicurare la 
libera navigazione dol Danubio. Durante l,i 
conferenza di Parigi era stato proposto che h 
fortuna della Moldavia e dalla Val.iccliia i'os.so 
congiunta, o nel 1858 i duo piccoli Stati sul 
Danubio, conosciuti lino ad ora come Principati; 
Danubiani, col consouso dello grandi Potenze 
europeo furono uniti insieme. 

Neiranno suoces'ivo l'iuiiiero franccso rag­
giunse r apoMO dolla sua gloria, quando, dopo 
lo battaglie di .Magonla e di Solforino, il trai» 
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LA PROVINCIA ÙBL FRIULI 

.tato cli„,JÌUafranca ..diede, ,,la .Lombardia alla, 
' • S W c g É f "'•""'/":' .J^' ''•'•; 
;i'-L'aftWessìono; alla SàrifeÈnas dèlia. Tosca(tò,i 
: i l Modena,/di'Napoli, "jcìella Sicilia, delle It& 

.iHagne/éi dì:, tórma ; cbfe; ,luo|(5 : nel 1800 ; 'ìii 
tìfelgiai, qirtìnido:'}! Rtó^nóiitalianOera (brpiatrtr 
iìftr fi'^ltìia/tìlgluMè à'.'S&i stessa i per vK :tii; 
/:cì)Bp3rftazièie • i dìstrotii lìi: Motitono cdi'ÉOB-: 

cabrarla. 
Nel 1863 gl'Inglesi si ritirarono dallo Isole 

.Ionio 0 le cedettero alla Grecia, cagionando 
quindi l'anno dopo un nuovo cambiamento nella 
carta d'Europa. 

Si passa di poi al cominciamenio di cpioUa 
serio di avvenimenti dei ([U^'i'''' guerra franco-
germanica si può foi'se considerare conio la 
l i n e r •'. .• ' ' • • " 

Nel 1864 i Ducati dello Sclileswig e,del­
l'Ilolstéin furono cedilti alla Pruijsia od' all' 
Àóstria, Il-trattato di .Pragadio'segui la'giYci'ra 

' del 1866, dicdo: la , Vbnezia all' Italia. Nello 
stesso anno 1'Annover,!'Assia Cassel, Nassau, 
Fi'.'incol'orie, Wiildeck ed i Duca ti danesi i'ul'Oiio 

"aniiessì alla Prussia, o piuttosto tórmarorio còlla, 
'Prussia la Ctìiiftidoraziùiielleila Gtì'mVinia'del 

Nord, la quale, tuttavia,,comb; Statò' linltò; t'Ori 
una 'armata ó cori nrja pojiiica'èstei'a sua' pi:cipria, 
data solo dal 1867." . ' ' , 

Oi'a;abWamó dinaniìi il grande avvorrrmonto 
del nostro periodo,e nessun'lettore ha bisogno 
che gli rammentiamo come la guerra IVrtnco-
tedesca che cominciò noi 1870, terminò dirot­
tamente colia ricoslrnzione, sotto la condotta 
dèlia Prussia, del nuovo Imperò germanico ora 
esistente — eèscndo' ra'coliiusi Ira la: sua fron­
tiera precisamtìrite giiei distretti della Fratìoia 
che, come il signor tiivallòe ci Ha dimoslr'atn 
nella sua carta pubblicata prima della guèrra, 
erano chiesti dalia Prussia nel 1814. 

Tuttavia il signor Hei'stiét, come abbiamo 
detto, non si occitpa dei diritti' e dello teorie, 
ma bensì dei trattati e dei latti, ed il suo la-

' vero diligente e coscienziosamente compilato 
con una i'raso :/aihigliare:sÌ puù'dir'O cho sia 
indispensabile alla biblioteca di un uomo di'Stato. 

• . : . ' M . 

Società dèi 'Gabinetto, Società 
del Casinò e sviluppo della 
snciabilità; in Friuli. "̂  

A Pordenone stanno per foridare una '.S'o'«V/'/« 
di ìklitra o Soeiolù del Guiiiietio, e ai promotori 
ne vonnq lodo, e anclio nói ci'iiniacrio ai loda-
,tori. Pel. 1 gorìnajo,;^sò; le carie non'ìallhiib, 
, Pordenone avrà codesto' 'abbellimento,' cqijlosta 
nuqva prova di urbanità ,ò ;di aniOrc al 'pro­
gresso; come piccoli Giàpióiii Ài feiJiii-rt esistono 
già a Tólmflzzb, a Mbggib b ibr.50 ' in altri 
capo-luoghi di Di-sti-ftUò. E quanto, "possano 
giovare alio sviiiippp iiblla soct«'/*''''' nbn'è ijhi 
noi vegga. Riunire in iiiiii ètanza giornali, 
rivisto, opuscoli, qualche libro compoi'oti a speso 
comuni ò buon principio eponornico e civile. 
Jnl'atti, oltre il, leggero cori. qimfchq| mètodo, 
c 'è il vantaggio del ,convei;3iiro,ò',di'|5triógbre 
rapporti amichevoli. Anzi,',o'g,ni! p^esq ,'iin poco 
grosso, dovrebbe procurarsi questo, liiOzzo d:llet-
tovolmente educativo. 

Ecco, garbati Lettori, che, anche noi sappiàm 
ripetere la solita canzone, e che rimi potrebbe 
sHonai'o diversa, circa siffatta specie d'istitiizibni. 

po,(', affaticarsi a diminuirne gli cITetti avversi 
nljpi'iitcipip di secid&ilflrr. v;̂ ' 
; Spr,' :inaÌgrado i mólti Giornali 'Che si' %am-

ipàìio in Italia î di cui 'pochissimi.buoni,:'è gli: 
:a'l,tl'i tutti-medioci'i 0 : battivi), b 'un iatltì che 
gli Italiani ne leggono Incno dei Tedeschi, dei 
:Franoesi, ,'_tìegl' Inglesi, 'degli Aitìoi'icani, Quindi; 
ai poco::iiitèressar8Ì:,per,'la stampa :porrOdicft del 
paese no susseguo quella apatia per la cosa 

.pubblica, eh'6- tanto pregiudizievole alla vita 
^deila Naziónoi' ! 

So qualche co^a si legge, ò la stampa frivola 
che allotta la curiosità, non quella ohe educa 
ed ingenlilisco. 

Un CiiSiHo di Società, m Gnbineito di LeUtira 
dovi'ebbo altirai'u inolti a leggere, dacché ivi i 
diari sono, .scolti, con opportuni riguardi alla 
coltura do' Socj,. Mii, ìnfattoj so molli s'ascri­
vono fl\. Gamo a. a} ùnhiiieHo, poclii ne appro-
littano. ;^Quin(Ìi tiilatlo istituzioni sono ben 
lungi da! recaroque' vaiitaggi ohe se no avrebbero 

,,'pplu,lo sperare Anzi per mantbiioi'si, hanno 
uopo ,di aggiungere allo scopo principale, scopi 

, secondari, corno la musica o il, bailo. Anche 
con,•questi tnezzi si avvantaggierebbe il principio 
della .s'ofiwWliW; quindi non sono da .trascuriirsi. 
Ma, meglio;, si, Olterrobiie da conversazioni su 
,ai-gpraenti ,d'i,ntéresso, pubblico; e 'anche dal­
l' esposizione'I fa|ta da taltino, rispettabile per 
ingegno e por istiidj, di fatti rilevanti i progressi 
delle..scienzo,civ5li ed economiche. , : ' 

In America, ih Inghilterra e altrove, questo 
coso sono dovonf'atb consuetudini della Nazione. 
Ma tra. noi? "Ppr troppo ai tentativi che si 
sbn latti qua e 'là,, non Corrisposero sinora gli 
effetti. Allo htlé'i) (ÌHo in qualche Ctisino o 
(kbinèll.o si va' iti pochi, e di' 'mala' voglia, e 
pili per'amicizia,'verso l'Oratore o Lettóre, che 
nori por 'desiderio d'impalcare. E poi :in po­
chissimi l'arto del diro bellamente; pochissimi 
gì'idonei a discuterò senza recar noja all'udi­
torio; Perciò breve la durata de' Circoli che 
no' loro programmi assumevano il compito di 
critica imparziale sui fatti do': Governanti e 
sello riformo amministrative. Eppure ce no 
sarelibe .tanto bisogno 1 Basti il riflettore che, 
noi Veneti; dal 66 <id oggi, assai poco ab­
biamo apprèso 'riguardo 'ai contegno Savio e 
lodevole dìi tenersi' nella'vita'costituzionale. 

., Per queste ragioni, sp.a Pordenone prende­
ranno sili sorio: !'istituzione; della Società di 
Lellurit faran cosa iottima,, dando ,un esempio 
di quanto dovrqhbc l'arsi in tutte le piccolo 
.citlà.'Ed approviamo elio dal programma sia 
eliminata la partigianeria politica, Ormai in 
Italia, ogni quostiorio possibile si è ristretta 
unicaoionte al .riordiimiiiento amministrativo.. Su 
questo, campo c'è il'mezzo,a dar prova d'in­
gegno, e di ,stud,j, 0 di, affetto , al paese. Si 
addestrino molti, e-spebinlmente i piii giovani, 
ad cspcrimentaro in pssole loro forze intellet­
tuali', : olferendovi di più il contributo dell'isti-u-
zione avuta o delle proprio esperienze. P.ensino 
che cosi gioveranno al principio doUa sociabititti, 
e cho ogni; paesello si apparecchierii gli •iiomwii 
p,(ibWict dell'avvenire. ,< 

Ma, poi, com'è cho le istituzioni non.danno 
il frutto dapprima promesso? Cora'ò che troppo 
pi-esto svigoriscono, e menano vita stentata? — 
Le ea».se variano da paese a paese, ma ve ne 
hanno di universali, e torna conto il conoscerle 

Abbiailio scritto alcuni periodi '.assecondando 
quell'umore d'ottimifinò'che' taluni hèalanionlO; 
conservano dal 66, ad oggi ad onta dei disin­
ganni; ma, SO continuèressimo a scrivere, ritor­
neremmo ben prèsto all'abitualo predominante 
sèntiinónto di sPiducia, Quindi facciamo punto, 
esprirriendo schietto dcsideri'ó' che nel nosU'o 
Friuli ogni di più attechìsca e riceva sviluppo 
il principio di socialiiiiM. 

A v v . ' " " 

A proposito del Cougi'esso dei Medici 
(tìtfnaotti tenutosi testé in Padova. 

\,:M questi dì è liscita'fier le stampe la Coii-
ditiionah in Appello, che ' i l , bravo, Avv. Dott, 
Cesare Mqcossi di lialttòna dettava contro il 
Óólnune di iUnnchis a tbtbla dei diritti ' disco-
liosciuii di quel Medico. 

È una stringente, accurata ed erudita Scrit­
tura, fondata sulla Logge, e intesa a rivendicare 
il valore di un Contratto che motte al. coperto 
dai capricci e dai puntigli di quel Municipio 
uno zelnnle, beneviso o vecchio Professionista, 
netto da cofpe è superiore a qiialsivogha impu­
tazione. Tiogge impiidcnlcmohte, e con gfavo 
onta dei senso comune violata, disconosciuta 

,talvolta per opera dell'intrigo vigliacco e dello 
spirito di.bassa vendetta. 

Ai diritti di questo medico fece ampia ragiono 
il tribunale di prima Istanza lino dal novembre 
p. p. e l'Écc, ,Corto d'Appello ih Venezia con-
l'ei'mò in ogni siia parte il pritnb guidizio, (Si 
spesei'o in ' tutto piti dì venti rnesi I) 

Ora sappiamo che lo.spettàbile Trilninalo di 
Udine dovrà a giorni, pronunciarsi sui diritti 
oonculcili d'altro: non mono .provetlo èà abile 
Profes;sionista, che confida,pionàmetitb rivendicati. 
Nò ~- " l̂'ódî ino, -— ohe iiiya'q.a cóiitìdi dopo 
d'aver letta àttuntamenie, la. beila ,e. ciotta Con-
climmule edita .qualche liiosb addietro deh' oiiiài 
distinto Avv.,.Schiavi. , ' " ,' # 

Il :Colli|ga, per ; ,li.c,onziamcntp , dbhberato dal 
Cons.iglib 'Comunale 'di, Talmassons,, invocava i 
'fiiibuiiali lino dal gcnnajo 1S69, e, ila rpibll'e-
poca stenta la vit.-̂ , aspettaiido sia i-esa giustizia 
alla di lui Protèsta, ,' • 

Di,questi casi n'ebbimo parecchi nel, Veneto, 
; cominoiandoi dalla , Provincia di Rovigo, in .cui 
, un medico fu il ,priin,q ad .assaggiare lo (imesto 
, conseguenze,della nuova Legge Comunale. Ln 
fpiaIe,'Cqira,ttitudino che hanno,^novanta su conto, 
i Consìgii Municipali 'di 'abusare della Logge 
stessa, e di farla strumento e complico dcilo 
loro baèeo personalità e vendette vigliacche, non 
può offrire elio un campo immorale a sfogo di 
brutali passioni. 

E quest' avvenne, — come ognun sa — e 
su d'una scala tanto piii grande, dacché fu 
abolii» ìi Contenzioso amministrativo rioi rap­
porti dei itiedici co' Municipi, "che ora un bi­
sogno ' vero od un legale 'freno cfficaco allo 
intemperanze di cento czarini disseminati nei 
Consigli comunali dei Contadi. 

Ora, 'Vorremmo sapere di quali conclusioni 
pratiche, di quali guarentigie in simili casi 
confida di poier disporro nella'di-lei sfera di 
attività giuridica 1'/is,!ocia3(oiio naiionale dei 
Medici condotti, che tenne solenne adunanza in 
Porli lo scorso' anno, ed una seconda testò in 
Padova? 

Vero è cho la soppressione del Conlonziosn 
amministrativo, come tutore e vindice anche 
dogli interessi 'dei medici; fu lin omaggio -— 

' por quanto prei.iaturo —-alla nuova'Legge che 
cohcede sconlìnata libertà di azione al Mdrìicipj, 
0, piùesattamente, una logica consegcienza della 
promulgazione della Leggo stessa. 

• ' Ma, come accado, ed era ben facile il pensarlo, 
si abusò e si abusa inverecondamente, e troppo 
Spos.so dì questa libertà, che divenne oppressiva, 
intollerabile licenza, Non fosser altro lo' tanto 

'Protesto' dei danneggiati sporto, -— e seniprii 
indarno — alle Prefetture; od invece, con fre­
quenti giudicati favorevoli, a'Trìliiinalì ordinar], 
e le gravissimp Spèso ond'a^or giustiziai e ila 
non infrequente condanna de' Municipj. E por 
il difetto di cqtesta potenza cho una volta pur 
frenava le stolto esorbitanze de'Consigli, abbiam 
quello di Ronchis, cui 5000 (dico cinquemila 
lire) bastano appena a pagare un capriccio. 

Così saria provveduto altresì al prestigio àj^ì 
potere de' Municipj, che ogni di collo loro 
intemperanze pèrdono maggiormente. L'Austria-
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Ungheria, che largiva sì litói't.V a' Mnnicipj rea 
non cosi sconfinataV sentì anch'essa l'inconvc-
nionte soprarmtsto,; d; toste riraiso in vigore 
quella giuridica censura che dicesi, ed è il' 
Conten?.ioso amministralivo: a' di scorsi ne fu 
anzi sognato ir relativo'Decrtìto. 

Non ispiaccia quindi non rechi mei'aviglia so 
torno alla carica col mio solito o vagheggiato 
concetto do! rinsodiamenlo del Contenzioso am­

ministrativo, ànchn corno tutore e vituliéu diagli 
interessi dei modici stipendiati dai Muriicipj_, 
presso lo rispettive Deputazioni Provinciali, E 
questo il mio voto perdio ci trovo in osso un. 
rimedio spiccio e di facile altnaÌMlità. ; , 

Oh si! perchè quando per togliere ai danni 
recati da una Leggo vigènte é duopo ricorrevo, 
implorare la forza d' un' altra Legge pure vi-
geiiio, — lasciando della intrinseca immoralità 
del fatto, — non sarà chi non.dicachc, (almeno 
i Modici .condotti), vivono in una Babilonia 
pcrletlane' rapporti colle Leggi die animini-
stralivamcnto li riguardano E vogliamo' 'ci" si' 
ringrazj, se ci liinjtiamo adirla Uiibiloina soltanto ! 

• "DoTT. V. 

A liébc n ri cièco pnè tiro vare 
un ferro dì cavallo. 

Sua Eccellenza il Presidente del 'Consiglio 
dei Ministri, nel suo Discorso politico in Co-
Ipgna Veneta, Ira il fumò dei bicchieri ha 
affermato una grande verità « la tutela dulia 
libertà'è dello persone essere il primo obbligo 
del Governo, la piii sacra esigenza delle popo­
lazioni. » 

lUa il Governo poi provvedo rpiosta tutela 
della libertà ? Una circolare del Prefetto di 
Napoli accennata nel Giornale di Udine del 26 
ottobre p. p., ed un articolctto inserito nello 
stesso Giornale dei 27 ottobre sotto ii titolo — 
E il ponte sul Naiisonof — fanno credere die 
dall'una all'altra estremità dell'Italia lo cose 
procedono abbastanza male. 

Di ciò la causa dovrebbe ricercarsi, n negli 
individui che reggono la cosa pubblica, i quali 
facondo troppo calcolo della bonarietà dogli 
onesti procurano sempre di piegare allo esigenze 
ed agli intrighi dei ni està tori; 0 nelle istituzioni, 
che mentre da (ina parte favoriscono la libertà 
dell' intrigo, (dall'alira jno.n lasciano' al ,Goyerno 
mezzi suìiìoiénti per'rbprimerii. ^ 

Lasciando a chi sta a capo della cosa pub­
blica di provvedere perché sia riparalo ai difotti 
del prinio ordine, goneralmento: si sentoi il 
bisogno hW ] [irovvedlmonti legislativi; a.•togliere 
il disordine? o'ccàsionato'/libilo istituzigni. : . : 

Ed in jiViino' luogo ' sarebbe tieéessavio uiva' 
riforma della Logge sul diritto elottowle,,, ..o 
sulla autonomia municipale, per potere adonta-' 
naro certi déiiiSplìlcho ò impossibile di ddniare, 
per la loro natura troppo scorretta, e per la 
malaugurata ignoranza, <qho .li , rende superbi e 
prepotenti a tutto danno degli onestie di buòna 
volontà; e per poter definire quello vertenze 
che urgontomente interessano il pubblico, bene,; 
e che fó.i- tjn; ^^/(((tjglijato sistema burocratico 
vengono trascinate all'infinito con danno dei 
buoni cittadini,!dolla co3a!pubblioa,,dol prestigio! 
dell'autorità, e della stessa dignità ddla Nazione. 

La riforma' iniziijta su questo campo che più 
da vicinò intpi'ossa\:Kcittadini, renderebbe anche 
più fattilo laillAuttìMtà governativa di reggere 
la cosa pubblifta, ''di ai^poggiare i buoni e di 
reprimere i cattivi. 

Né con ciò si aVrobbé motivo di temere di 
offendere lo Statuto o il principio della, libertà 
costituzionale, poiché una Costituzione che fra 

Je suo leggi ammette quella della espi'opriazione 
per motivi di pubblica utilità, quella sul do­
micilio coatto, e sul corso forzoso dei biglietti 

di Banca, non dovrètìbe farsi scrupolo di acco­
glierne una che tolga o regoli ii diritto dottorale 
per |[ueltó peréofte éfia'«olla condóttó; si.-ilìmo-
Strariittb iratiiòfitévoli ; di parteciparti: àll'afiimì-
histì'aztone (leltó,:cosa: pubblica, e ciuintìi'respin­
gono il favore,/della : libertà; e comò nello 
controvversié civili si accetta raiitorità della 
cow (jiiidicais, cosi nello questioni amministrativo 
sarebbe necessario che fosse posto un limile 
alla facoltà di ricorrere. 

Sarebbe necessario che, come per la forma­
zione delia lista dei ginrati, b accordala' facoltà 
ad una Commissiono di escludere quegli indi-
•vldui che colla loro condotta lfi.sciaiio dubitare 
della loro onestà, cosi dovrebbe crearsi una 
Commissione Provinciale per l'esam<'. delle liste 
elettorali, con facoltà di 'osdiidiiro per sempre 
0 a tempo ilolerniinato quegli individui ohe 
colla loro condotta hanno manifestale tendenze 
sovversivo ed usali dei raggiri per una illcdla 
ingei'enzr, nello elezioni amministrative, e nella 

•pei'tràttìf;<ione ulegli affari' di urdinaria ammini-
nìstraziono Comunale. 
, -Per ,mo basta di avere accennato un concetto, 
lusingandomi che chi ,sia a capo della cosa 
pubblica non vorrà ritenerlo indegno di studio. 

! TUEM'O: FlSIlElllCO. 

ANEDDOTI B CURIOSITÀ. 
11 t a c o l i i x i o a s . JVIar*tUxo. —U tao-

chino fu dtù GeBuitinel XVI secolo impoftato iu Kui'opa 
dal Pflraguaì; e prima che sì fosse oonosoìuto questo 
animaie,-diyenuttj embieina doliti bestialità e dolio 
stupido orgoglio, ava. l'oca che fàcèa gli onori dei 
baiìolietfì. Di qui ì) proverbio i'vanooae. Qui a mangii 
l" oie dìi roi eti rend ìes plìimes ctmt ans nprèfi. 

L'uso di niangiai'G un'oca il gimmu dì S. Martinn, 
pare eliti abbia origine da che questo Santo, tanto 
umile che pio, ai era nascosto per sottrarsi dagli 
onori dell'opiscopato', e fu il grido dì un' oca cha 
scovrì il luogo ove era ceìfito. E da quel gìsirn^ì ìl 
di doìia festa dei Santo si sà^-obbe mangiato un'oca, 
e poi un tacchino, quando questo fu conosciuto. 

Secondo altri il banchetto a S. Martino corrisponde 
a quello ohe gli antichi pagani facovuno a Bacco, 
alla fine della vendemmia o (Iella villeggiatura. 

Secondo il sapiente religioso Camahloleso, Castaldo, 
vi erano prima tre quaresime*, quella che precedeva 
la Pasqua, e clic noi abbiamo conservata; quella di 
S; Gio. Rattiàta clic precedeva la l-'entocoste, a quella 
dell'Avvento che precedeva il Natale, clìe si chiamava 
di S. Martino-, e quest'ultima al XIH secolo avrebbe 
cessata di e-ssero obbligatoria. K sieoomo 'la quare­
sima ò preceduta da uà, Carnevale, col.suo Boriili-i 
gaccio e colle sue Domeniche grasso,, cosi audio ; 
/ausilo dell'Av-vóntO, chef puro .obbligava a mangiar 
di 'magro/ aàrebbe-^stató jyrecedUto • da un banchetto 
di S. Martino, col sacrilìzio di un' oca che poi più 
tardi ò divenuto un tacchino. 

Kd al solito, noi ghiotti nepotì, nel sopprimere la 
ijuaresima itiag'i'ii'iìeì nvatvì'avi, non ci/siam "tìredutì 
in dovere di sopprìmere^ il banchetto dì S. Martino. 

' : ' MARiVyiGI.I)S DEI PIIOGIIESSO. 

.IVitoya l à m p a t t a eooiiOTifitoa xll 
SiòxiXii 'ezsBa. ~ Da qualche tempo si impiega a 
P^il'igi, per uso dei guardiani notturni, che debbono 
fai'fli la ' ronda ed esercitare la loro sorveglianza in 
magazzini od opifici in cui si conservino materie in-
.fìammabili, una specie di lampada di sicurezza inge-
griiosiasima o scevra da ogni pericolo di incendio. 

'In una fiala alquanto larga di vetro terso e ben 
tra,aparente, si mette un grano di fosforo, sòpraver-
sandovi fino ai due terzi circa dell'olio d'oliva bol-
ìepte, e si tura ermeticamente con mi tappo di su­
ghero. Ogni qualvolta si vuol far uso di questa specie 
di lanterna, sì apre la fiala,~per permettere l'accesso 
dell'aria. Si vede tosto , lo ;Spazio,^Ìibero diventare 
lumiiioso, spandendo una'luce uguafeu quella dello 
piccole lanterne cieche adoprate in àim'ili casi. Quando 
lo splendore aifievoliace, gli si oomlmica una nuova 
intensitA, togliendo nuovamente il tappo por un istaute. 

In inverno può esserejiecessado di tenere qualche 
minuto la fiala VieUa mafto prima Hi sevvivseue, e 
ciò,per combattere la congelazione dell'olio. 

Una piccola lampada, siffattamente preparata, pu("> 
servire di continuo durante circa 0, mesi. 

Quosta settimana ci è daiòf^ll registrare un 
fallo saglionto della Cronaca iirl)8na,-cioù l'inau­
gurazione iitllficialo de! primo troticf) della Ter-
t'ovia pontebbanà da Odine a,Gemqna-,0.5peda-
lotlo. Dunque, dopo cotanta aspeilaZione, si è 
avverato questo vivissimo desiderio del paese. 
Dunque, alla domenica, a vece della gita, di 
Buttrio, avremo la gita a Trico.sinio, a tarccnld, 
a Gcmona, con la speranza che Ira breve la si 
polrà |)rolungaro .>;ino a Venzono, per visiiari! 
le cclpbri mummie, eal,ponte del Fella. j\ncoi'a 
non si .sa quando comincieraimo le corso rogo-
lari por il Piihhìicai UHI jìon è inipossibilo chi! 
comincino entro ia: settimana. ;E'noi ne godiamo, 
perdio saranno lìnito lo querinionie verso la 
polonio Società dcH'Alla Italia, e no avvantag-
gierà, so non altro, Il nostro commorciu di 
lraiiKÌ!o, specialmenlo quando la Slazione di 
Udiiir- sarà dichiarala internazionale. 

- Facciamo anche noi i nostri complimenti alla 
onorevole Giunta municipale ed al Probo Viro 
noi», cav. Lovaria per la .scelta della tiniiiiiìa 
del Culleijio t/civfhV. E lauto pili vololiliori, in 
quanto che altre rollo obbiiuo occasione di 
esprìmere qualche pio de.siderio intorno a codesta 
scolta, altinché rispondcsso alla lettera ed allo 
spirilo dd testamento dio istituiva la Coiiimis-
saria dello stesso nóme. 

Le lille Polente ileH'nbicl in Udine sono 
commosse da nobilissimo sdegno percM il nostro 
limilo Giornaletto osò giiidicai'o poco, iiiiiaiio il 
procedere il'una Commissione esaniinatricò che 

• testii giudicava non preferiliili [ìli posto di 
maestro duo sotto-maestri, Che insegnarono da 
qualche tempo nelle Scuole comunali o^lio 
continuano ad insegnare. Onihdi, ricori'etldo al 
compiacente Tuytiamenlo, vollero l'arci sentire il 
poso dell'alta loro indignazione pel poco rispello, 
cu» Cui iu aUru imiiuiro parlammo, non de! 
giiidicio dato, bensì delle possibili c,on!3eguon;«o 
dì osso. Oggi potrossìmo con nuove argomonta-
zioni e con utili confronti conCermaro le nostro 
asserzioni. Ma qncllo alle Poteiise dell'ubici, 
che si divertono a tormonlaro alotini poveri 
diavoli di maestri, non si rimuoverebbero dal 
loro giudicato che ritengono inappellabile. Noi 
perciò ci indirizziamo al Sindaco, alla Giunta, 
al Consiglio comunale, e raccomandiamo Moro 
la causa di que' poveri maestri. Tra ropinìono 
di chi vorrebbe fosso sonipro sospesa sul capo 
do' maestri la kmbsn spinili di tÙamocle, od il 
Provveditore Cima che nel Giornale di Udine 
dirnOstrò come il la.scÌ3rn i maestri in balia dei 
piccoli tirannelli paesani torni indecoroso e 
.twcivo ai sperabili progressi delle Scuole, uoi 
abbiam cagiou a .sperare che il Sindaco, la 
Giunta icd il'Consiglio preferiranno seguire 
l'avvisò del Provveditore. Ad ogni modo, noi 
patrocinando i idoboli contro l'albagia dello sul-
lodalò alili Poi elise (dì cui sarà lecito riderò 
almeno al Caffè) sappiamo di aver agito se­
condò giustizia. . ' 

EMBRICO^ MORANDTKI Araminiatratóro 
LUIGI MÒNTICCO Gorsnta responsabile. 

• YIHCSHSO SAETOMTTI 
proprietario del lavoratorio di peltri sito 
in Mercato vecchio dirimpetto al Monte 
di Pietà assume riparazioni di Orologi 
da tavolo. 

Promette precisione nel lavoro e ristret­
tezza di prezzi. 
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ESTRAZIONE DEI PRESTITI, 
L'i: réda'/jione inWit (Tdiieita ilei'pulitliii nceellento 

giornale fitiaiwitirio: «he; si. piiliblica:;(^ jyiilann, sta 
eumpilando il pcbiltùariQ. generale,ideile ,estrazioui,dfi 
Prestiti a pretni ó a iiìiore^sì si iiay.itmnii clie enteVi. 
~ Sarà tiri iàTOÌ'o utilissimo pei possessóri dì cartella, 
nessuno dei ijualì può dirsi: piattathéateisieiiro :dellR: 
Hoi'te tncciitHgH nelle Viii'ie estrazioni. Ouesto Proc-
tuario presenterà loro a colpo d'ooobip. in ordine 
progressivo, tutta le serie e i numeri estratti dalla, 
creà/liono dei Prestiti sino ai Ul dicembre 1875. Sap-
piiirho ch'esso verrà distribuito /jmtis agli abbonati 
della Ga«o((u dei Prestiti. 

Per. associazioni - presso i Sigg. Slormdini e ìia-
fio:su Udine - Yia Mercerìa N. 2 . 

Compagnia ilaìiatia 

I l a 11 11 Jl\M Jl n 11 J l \« Jl"fc\ '''teit™*i«"i JB-
*Vs» 4 J «»U<Ì3 '4 j ' ! » \ i cAd)o iicrali cóalre l'in-

cenili», siillii viiii e iiiarilliino. -r- Scile in Kircnzc. 
VVnionc lavora a premio fisso ed assicura contro 

i danni del fuuCo, del iulmine, dello scoppio del gas, 
<iegli apparecctii a vapore anclie, avvenuti senza con­
temporaneo incendio. 

Tarìtré modiche — Sconto del 20 O/o per l'assicu­
razione di beni appartenenti allo .Stato, alle Provin­
cie, ai Comuni, ù uulti ed agli Stabilimenti di carità-

La Compagnia ii rappresoutala in Udine dal signor 
Massimiliano Ziliiq, , . 

, F A I O I A C H IN V [ \ Gll.iZZASO 

condotta da 
D E O À I V I > I t > 0 l^'OME^f•,tOO.•" 

Oggetti in gomma olasiìoa per uso ortopedico 
e chirurgico. ' , 

Pastiglie per la tosse di Marchesini, Panerai, 
Menotti 0 dell' Ei'eraila dì Spagna. 

Dal proprio Laboratorio, Polvere Dentii'riccia 
del D.' C,oen. 

Elettuario antigonproico, guarigione perfetta' e 
gai'antita in pochi giorni. 

Catfè di Ghiande, sostanza molto nutritiva per 
bambini e convalescenti. 

TLiUlsi" O r o s s X oroiogfà3o''7iìeccan1oo 

Completo assortimento iVoro~ 
iogi da tasca d'oro, e d'ar­
gento delle più rino' 
mate fabbriche, 
.Assortimento 
Caleiie 
ecc. ^-^ 

.^i.^ 
loV ̂̂ ^», 

^ ^ ^ 
v\̂ *. 

Orologi 
regolatori, 

^ ^ . Pendole dorate, Sve-
'^ glie ed orologi con : qua­
drante di porc:^Uana, prezzi miti. 

, Assumere j)iCi_dit!ìcili_riparazionì 

PREMIATO STABILIMENTO LlTOORÀFICO 
ni 

Udine, Mercatovecchio 10,1» p. 
K.'̂ eguisce qualsiasi lavoro di sua sfera per Arti, 

Ccmimercio ed Industria. — Deposito assortito di e-
tiohette per vini e liquori. 

PRUSSO L'OTTICO 

S I . ; i C O H O DE L O R S ' I Z I 
IN MHUCÀTUVIECCHIO K. 23 

trovasi un as30i'timonto (U OcohtaU con lenti pei'o-
aoopicho {l'ugni quiillti\ e grado — cantiocahiuU ila 
tfìatro e tla cenipagna — tei'mometi'i e bt^roineti'i — 
vedute ibtograflche — pruvini per ispiriti e poi* latte, 
nonché mortaini dì vetro e vetri copi'H - ofrg'etti e 
porta-oggetti per le osservazioni microacopiciio delle 
farlalltì — ftczzi moclki. 

BACOLOGICA TORINESE 

e, FKllilElll e 111». PULIECIiliVO. 

ANNO VI DI BSERCIZIO 

Sosorizione per l'iriiportazione dal Giappone 
di Cartoni Sfmts-Hachi annuali verdi.pel 187(i. 

lu Udine pi'esso l'incaricato signor Oirio 
Plniiorjnn, Piazzai {'.aribaldi u° 13. '-

ffllliilli 
'. r . . ' ' '.,épsii'AaNÌA isTiniiTA NKL 1831, . ' • ' • ' 

Esercita 1 rami Fuoco, Grandine, Vita. Toiùine a 
Merci viagfjiunti par terra, e per niartì' 

Agenzia principale di Udine, via della Posta ii° 28. 

MARIO BEKETTl 
"Vià.'Cdiour N,i'8,'i0' •'• 

il deposito- :di CiARTK UÀ PAH.4TI (TAPPKZZEKIE) 
venne in questi giorni rifornito di..grande, quantità 
di mi.oyi disegni in ogni qìialitii e a prezzi assai con-
venieiiti.. 

, G A U T B : . 

D'OGNI QU.\LITÀ 

OGGKTTI Di OANCKLLI?RIA 

mm BApi 
A^-ia, O a ì v o u . ! - .11°. Ji,4,L 

-,UDINE - , '„ ' i 

ASSORTIMENTO 
N O V I T À M U S I C A L I 

e T U E : CiiBIJESUttM B' « i»/«ivuei$» » 
Assicurazioni sulla vita dell'Uomo. .. , AssicuraziolU contro i danni del'fuoco, 

. AGENTE, PwNOiPALi i .AIVGElI jOlDB^ROSIVIUSr i , Udine, via Zanon N, S]Casà lesse II piano. 

, UDINE 
Via della Prefettura n" Prciiiialó Sialiiliincnto Meccanico con sliidio il'Iiigcgiieriii 

MOtnici ,v VAPonis. 

. ^ TUnmSE .PEIl MOTOICI M'KMA .tOKY4I" , ., 

' CiAtUAJE A'VÀPOÌtE" " ' . • ' 

di diversi .sisteroi'ie grandezzS. i.>:,;,; 

TOnClU l'Eli li. VIXO. 

KONIVEIUA M ET.VI. 1.1 OTTONE E liRONZO. 
LavOranzie in fèrro por Pònti, Tettóje, Mobilio o 'generi divoi'.^ii. > 

UDINE 
Via della Prefettura •o." 

Fn.<^N'DF. A ViM'OllE 
perfezionate secondo gl'ultimi sistemi teorici e pratici. 

nmim PEII OLI INCENW.' 

POMPE 
a diversi sistenii per innalzamento d'acqua. 

TRASMISSIONI. ; : i : 
PARAFUCMIM A PlìEZZl I.ÌiMIT.VI'ISStJII. 

NELL̂  PnEMIATA OREFICEBm L. CONTI 
IN . . . . ' 

Piazza del Duomo ti D I N E Piazza del,Duomo 

Si eseguiscono .\rredi per Chiesa ed apparecchi da 
tavola in argento ed altri,metalli, tanto .lavorati sem­
plicemente, quanto ornati di cesellature ricche, e di 
una :perfezione non comune. , ; 

inoltre .si rimettono a nuovo le argenterie uso 
Christofle ; come sarebbe. a dire ; posate, tejei'O, caf­
fettiere, candelabri ecc. ecc.: , : , ,̂ 

Si riproducono medaglie,: bassirilievi ed altri og­
getti darte col metodo della j7« .̂«a»o-p/«.vt/c«, 

La doratura e argentatura sopra tutti, 1 metalli ot­
tenuta con un nuovo processo studiato dal Conti, 
riesce tanto solida e brillante che venne contradlstinta 
dal Giuri d'onoro dell'Esposizione-universale di Vienna 
187.3 con diploma speciale.; piii premiata con la me­
daglia del Progresso. 

FARMACIA IN MEEOATOVffiCCHIO 

FABRiS ANGELO - ^ 
Arrivo quotidiano dì Aqne.,di Vejo. l{et\oaro, • 

Raineriane, S. Calerincki^. .Vicky. . . 
Deposito pel preparato dei baèi'l salsi del. Fraechia 

' ' , " d ì Treviso. • • ' ' 
Stroppo di Bifosfolattato dì calce- .": • : 

preparato nel proprio laboratorio,, e giudicato 
il miglipi'B fra ipi-eparati di.questa base. 

Siroppo di Tamarindo .pure dèi laboratorio. 
Farinata igienica alimentare del Aoll. Delabarre. 

poibambini, pei convalescenti, per le persone deboli 
od avanzate in età. 

Oggetti iti gomma, cinti delle primarie fahbriche, 
nonché della propria. 

Olii dì Merluzzo ritirati all'origine dalla Ditta stessa. 
Estratto carne di Liehig. 

LE MIGLIORI MACCHINE DA: CUCIRE 
ORIGINALI AMERICANE 
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SPECIALI PER MACCHWE 

Marca di Deposito 

AGRNTE GENERALE PER L'ITALIA 

Milano — A t J O t J S X O E ] V < 3 - E L M : A . J N 3 V — Milano 
Deposito in Vitine da L. REGTNI a C. Via Manzoni N. 13.' 

Udine, 1875. Tip. Jacob e Colniegna. 
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